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Introduzione 
Lo sviluppo sostenibile e la sua promozione da parte della Confederazione sono un mandato 
costituzionale (art. 2, 54 e 73 Cost.). Lo sviluppo sostenibile è dunque un’importante tematica 
trasversale, che va integrata e promossa sul lungo periodo nel settore dell’educazione, della ricerca e 
dell’innovazione (ERI). 

La politica di promozione della Confederazione nel settore ERI si basa sui principi dello sviluppo 
sostenibile e tiene conto di tutte le sue dimensioni (solidarietà sociale, capacità economica e 
responsabilità ecologica). In questo modo fornisce un contributo all’attuazione dell’Agenda 2030 
adottata nel 2015 dagli Stati membri dell’ONU e dei suoi 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable 
Development Goals SDG), nonché della Strategia del Consiglio federale per uno sviluppo sostenibile 
2030 (SSS 2030). In linea con la SSS 2030 e nel quadro delle sue competenze la Confederazione si 
adopera per rafforzare ulteriormente l’educazione, la ricerca e l’innovazione in quanto motori dello 
sviluppo sostenibile. 

La panoramica proposta qui sotto illustra le misure, le attività e gli strumenti attuati o promossi in primis 
dalla Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI) o da enti sostenuti dalla 
SEFRI. La panoramica, che non è esaustiva e all’occorrenza sarà aggiornata, non comprende le attività 
e le misure della scuola dell’obbligo, che sono interamente di competenza dei Cantoni e dei Comuni. 

 
Attività per settori 

Attività incentrate sullo sviluppo sostenibile nei settori della ricerca e 
dell’innovazione 

La legge federale sulla promozione della ricerca e dell’innovazione (LPRI) prevede che, 
nell’adempiere i loro compiti, gli organi di ricerca tengano conto degli obiettivi di uno sviluppo 
sostenibile della società, dell’economia e dell’ambiente (art. 6 cpv. 3 lett. a LPRI e art. 60 O-LPRI). 
Questo principio è stato integrato anche nella legge su Innosuisse (LASPI). 

Fondo nazionale 
svizzero per la 
ricerca 
scientifica (FNS) 

 

Nella promozione della ricerca e nelle sue attività (segreteria, organi di milizia) 
il FNS contribuisce all’attuazione dell’Agenda 2030 dell’ONU ai cui obiettivi 
attribuisce grande importanza. 

- Nella sua dichiarazione il FNS spiega il suo impegno nei confronti dei 
ricercatori, dei committenti politici, del grande pubblico e dei suoi 
collaboratori. 

- Su incarico della Confederazione, il FNS investe nella ricerca considerandola 
un fondamento dell’innovazione scientifica e sociale. I finanziamenti vengono 
stanziati su base competitiva e indipendente nonché in funzione di criteri 
qualitativi. Sul proprio portale dati pubblica informazioni sui progetti valutati e 
su coloro che vi partecipano. Inoltre, il portale permette di cercare dati sui 
progetti di ricerca in corso o conclusi nel campo della sostenibilità 
(consultabili p. es. effettuando una ricerca con le parole chiave «sustainable 
development», «climate change» ecc.). 

- Nella sua pianificazione strategica pluriennale 2025–2028, il FNS riprende 
l’idea del rafforzamento della ricerca per il raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità (cfr. cap. 2.3 sulla cooperazione per un futuro sostenibile e cap. 
3 sul contributo del FNS ai temi trasversali del messaggio ERI). 

- Il FNS intende contribuire a far sì che i risultati della ricerca possano essere 
sfruttati meglio per lo sviluppo sostenibile. Per accelerare l’impiego dei 
risultati della ricerca in tutti gli ambiti specialistici, bisogna approfondire le 
conoscenze sui processi di creazione del valore e promuovere gli scambi tra 

https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/globaler-kompass-fuer-nachhaltige-Entwicklung.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung.html
https://www.snf.ch/fr/8g1t6pov0M5AU9Tj/page/apropos/portrait/charte
https://data.snf.ch/
https://www.fns-it.ch/it/UE84qkR8d2WL6Cqy/pagina/chi-siamo/strategia
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ricercatori e altri attori. A questo scopo, il FNS ottimizza anche i seguenti 
strumenti di promozione esistenti: le reti di implementazione, il programma 
BRIDGE, e gli Investigator Initiated Clinical Trials. 

- Le molteplici interazioni tra ricercatori e attori che operano al di fuori del 
mondo scientifico rafforzano la rilevanza sociale e il potenziale di attuazione 
della ricerca. Per quanto riguarda i programmi nazionali di ricerca (PNR) per 
esempio, il FNS intende coinvolgere questi attori già al momento della 
valutazione di fattibilità dei nuovi programmi. 

- I programmi nazionali di ricerca (PNR) sono importanti sia dal punto di 
vista scientifico che politico perché le conoscenze che generano 
contribuiscono a risolvere importanti problemi d’attualità.  

o Il sito della SEFRI fornisce informazioni sul lancio e sullo svolgimento 
dei PNR, sui programmi in corso e su quelli conclusi. 

o Esempi di PNR direttamente legati alla tematica dello sviluppo 
sostenibile: 

 PNR 83 «Medicina di genere e salute» 

 PNR 82 «Biodiversità e servizi ecosistemici» 

 PNR 77 «Svolta digitale» 

 PNR 74 «Assistenza sanitaria» 

 PNR 73 «Economia sostenibile» 

 PNR «Energia»: PNR 71 «Gestire il consumo di energia», PNR 70 
«Svolta energetica» 

 PNR 69 «Alimentazione sana e produzione alimentare sostenibile» 

 PNR 68 «Uso sostenibile della risorsa suolo» 

 PNR 66 «Risorsa legno» 

- Con i poli di ricerca nazionali (PRN) la Confederazione promuove progetti 
di ricerca di eccellenza che si estendono sul lungo periodo e sono incentrati 
su temi di importanza strategica per la piazza svizzera della ricerca e 
dell’innovazione. 

Esempi di PRN legati alla tematica dello sviluppo sostenibile: 

 PRN «On the Move»: tra migrazione e mobilità 

 PRN «Automation»: migliorare l’affidabilità e la flessibilità dei sistemi 
intelligenti (p. es. nei settori della gestione energetica, della mobilità 
e della produzione industriale) 

 PRN «Catalysis»: definizione dei principi necessari a rendere i 
processi e i prodotti chimici nonché l’industria chimica in generale 
più sostenibili, più efficienti nell’uso delle risorse e con un bilancio di 
emissioni di CO2 climaticamente neutro. 

- Altri esempi di strumenti di promozione sul tema della sostenibilità: 

 Programma «Solution-oriented Research for Development»: 
lanciato congiuntamente dal Fondo nazionale svizzero (FNS) e dalla 
Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC), il 
programma SOR4D sostiene progetti interdisciplinari con ricercatori 

https://www.sbfi.admin.ch/it/programmi-nazionali-di-ricerca-pnr
https://www.nfp83.ch/fr
https://www.nfp82.ch/fr
https://www.nfp77.ch/fr/
https://www.nfp74.ch/fr
https://nfp73.ch/fr
https://www.nfp-energie.ch/fr
https://www.nfp71.ch/fr
https://www.nfp70.ch/fr
http://www.nfp69.ch/fr/
http://www.nfp68.ch/fr
http://www.nfp66.ch/fr
https://www.sbfi.admin.ch/it/programmi-nazionali-di-ricerca-pnr
http://www.snf.ch/fr/pointrecherche/poles-de-recherche-nationaux/on-the-move/Pages/default.aspx
http://www.snf.ch/fr/pointrecherche/poles-de-recherche-nationaux/automation/Pages/default.aspx
http://www.snf.ch/fr/pointrecherche/poles-de-recherche-nationaux/catalysis/Pages/default.aspx
https://www.snf.ch/fr/OjdRCO5KjNxuCPXB/news/programme-solution-oriented-research-for-development-sor4d
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e protagonisti del mondo dello sviluppo per contribuire alla 
realizzazione degli obiettivi dell’Agenda 2030. 

 Spirit: il programma rafforza lo scambio di conoscenze tra ricercatori 
svizzeri e ricercatori di Paesi selezionati che ricevono aiuti allo 
sviluppo e si incentra, in particolare, sulle pari opportunità, sulla 
promozione delle donne e sulla sensibilizzazione alle le questioni di 
genere. 

Accademie 
svizzere delle 
scienze 

Accademie svizzere delle scienze 

Nel loro programma strategico pluriennale 2025–2028 (PSP) le Accademie 
svizzere delle scienze (Associazione delle Accademie) hanno definito la società 
sostenibile come una delle tre priorità del loro mandato di base. Guardando al 
futuro, l’Associazione intende concentrarsi sulle sfide che sono state individuate 
nell’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile dell’ONU. Con un lavoro 
impostato in maniera interdisciplinare e transdisciplinare sarà possibile 
affrontare in maniera globale le problematiche più urgenti per trovare soluzioni 
sostenibili e solide. Nel periodo ERI 2025–2028, il programma pluriennale mette 
in primo piano i seguenti ambiti tematici: 

- Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite (OSS): la scienza deve 
studiare nuove forme di produzione e di utilizzo e sviluppare strategie per 
affrontare i necessari cambiamenti economici e sociali. Mediante un 
approccio interdisciplinare si dovranno proporre tecnologie, soluzioni e 
modelli che portino a una maggiore sostenibilità. L’Associazione sostiene e 
coordina questo processo, promuovendo dal punto di vista scientifico la 
transizione verso un modo di vivere più sostenibile. In questo modo fornisce 
un importante contributo al raggiungimento degli OSS da parte della 
Svizzera, con particolare attenzione a due delle tre priorità stabilite dal 
Consiglio federale: «consumo e produzione sostenibili» e «clima, energia e 
biodiversità». L’Associazione delle Accademie individua gli ambiti in cui è 
necessario fare ricerca (agenda setting), sensibilizza la comunità scientifica 
nonché le autorità e le istituzioni che promuovono la ricerca, formula proposte 
per programmi di ricerca e mobilita associazioni, gruppi scientifici e 
professionisti con i quali elabora guide, sintesi scientifiche e opzioni 
d’intervento per il raggiungimento di uno stile di vita sostenibile. 
L’Associazione fornisce inoltre una piattaforma credibile e indipendente per 
il dialogo con la politica e la società. A livello internazionale, promuove lo 
scambio con esponenti del mondo scientifico e industriale al fine di 
individuare contesti e sfide globali dello sviluppo sostenibile su cui lavorare. 

- Consumi, rifiuti e mobilità in Svizzera: l’Associazione individua ed esamina 
nuovi paradigmi di riferimento che consentono di svincolare il benessere e la 
qualità della vita dal consumo di risorse. In questo ambito viene analizzata 
anche l’idea di consumo e dei modelli di consumo. Dato che i modelli di 
consumo sono strettamente legati alle dimensioni culturali, è fondamentale 
includere la prospettiva delle scienze umane e sociali. In generale lavorare 
su questi temi implica un esame approfondito, interdisciplinare e 
transdisciplinare dei vari aspetti della sostenibilità che coinvolge tutte le 
discipline pertinenti. 

- Pari opportunità ed equità distributiva: l’Associazione intende analizzare le 
diverse concezioni e percezioni dell’infanzia, della gioventù e della famiglia, 
profondamente radicate nelle tre culture linguistiche, e le loro funzioni, 
proponendo soluzioni adeguate ai diversi stili e condizioni di vita nonché alle 
diverse esigenze negli spazi urbani e rurali e negli agglomerati. Tra le attività 

https://www.snf.ch/fr/nlghrhyzbD90TM9D/encouragement/programmes/spirit
https://accademie-svizzere.ch/chi-siamo/mandato
http://www.akademien-schweiz.ch/
https://accademie-svizzere.ch/
https://accademie-svizzere.ch/
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previste vi sono l’avvio di programmi di ricerca, il lancio di testbed in 
collaborazione con alcune scuole universitarie professionali di pedagogia e 
sociologia, la diffusione di buone pratiche e i partenariati con organizzazioni 
del mondo del lavoro e fondazioni attive in questo ambito. 

- Invecchiamento demografico: l’invecchiamento demografico richiede nuovi 
orientamenti e misure in molti ambiti della vita tra loro correlati, quali la salute, 
il sistema di sicurezza sociale, il lavoro di assistenza a congiunti, l’alloggio, il 
mercato del lavoro, la mobilità e la ricerca. L’Associazione gestisce la 
piattaforma «Ageing Society» che riunisce stakeholder della ricerca, del 
mondo del lavoro, di organizzazioni per l’assistenza alle persone anziane e 
della società civile nonché della politica e dell’amministrazione, promuove il 
dialogo e gli scambi interdisciplinari e transdisciplinari tra vari ambiti 
(medicina, tecnologie mediche, ambito sociale e altri), raccoglie informazioni 
provenienti dalla ricerca, dalla pratica e dalla politica e realizza progetti delle 
organizzazioni partner. 

Nel periodo 2025–2028 l’Associazione porterà avanti l’elaborazione di 
documenti di riferimento relativi alle scoperte scientifiche più recenti su temi 
quali il clima, l’energia, la biodiversità, la ricerca genetica e la ricerca Nord/Sud: 

o Clima: anche per la Svizzera il raggiungimento degli obiettivi climatici 
rappresenta una grande sfida. L’Associazione delle Accademie sostiene 
la trasformazione fornendo sintesi delle conoscenze specialistiche 
pertinenti. Vengono raccolti in particolare i risultati di analisi effettuate a 
livello internazionale successivamente integrati con informazioni e 
conclusioni relative alla Svizzera. 

o Energia: per l’approvvigionamento energetico in Svizzera si prospetta un 
radicale cambiamento. La Commissione energetica allargata 
dell’Associazione intende elaborare una panoramica del sistema 
dell’approvvigionamento energetico che comprenda anche le interazioni 
con la società e l’ambiente nonché l’inserimento nel contesto 
internazionale per capire meglio quali possano essere le possibilità e le 
conseguenze delle decisioni politiche. 

o Sviluppo del paesaggio: un aspetto fondamentale dello sviluppo 
sostenibile consiste nel considerare il paesaggio, la cultura e la natura 
come un insieme integrato, strutturando e utilizzando di conseguenza lo 
spazio. Su un approccio integrato di questo tipo, unito al dialogo costante 
con il mondo scientifico, l’Amministrazione e la politica, si basa il Forum 
Paesaggio, Alpi, Parchi dell’Accademia di scienze naturali (SCNAT).  
Il forum promuove la ricerca sul paesaggio e sui processi che modificano 
il paesaggio e ne valorizza i risultati. 

o Ricerca polare e ad alta quota: attraverso la Commissione svizzera per la 
ricerca polare e ad alta quota, l’Associazione garantisce il coordinamento 
all’interno della comunità scientifica, la rappresentanza in seno agli 
organismi internazionali competenti (SCAR, IASC) e il monitoraggio 
scientifico delle attività di politica estera della Confederazione. 

o Biodiversità: il Forum Biodiversità Svizzera della SCNAT è il centro di 
competenza scientifico per la biodiversità in Svizzera. È un think tank che 
funge da raccordo tra scienza e politica, oltre che da punto di contatto 
centrale per ricercatori, attori e soggetti interessati. Tramite l’eccellenza 
scientifica il forum contribuisce a mantenere, promuovere e sfruttare in 

https://ageingsociety.ch/fr
https://akademien-schweiz.ch/fr/themen/nachhaltige-entwicklung/climat/
https://akademien-schweiz.ch/fr/themen/nachhaltige-entwicklung/energie/
https://akademien-schweiz.ch/fr/themen/nachhaltige-entwicklung/developpement-du-paysage/
https://akademien-schweiz.ch/fr/uber-uns/commissions-et-groupes-de-travail/recherche-polaire-et-de-haute-altitude/
https://akademien-schweiz.ch/fr/themen/nachhaltige-entwicklung/biodiversite/
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maniera sostenibile la biodiversità fornendo spunti per la necessaria 
trasformazione in tal senso. 

o Ricerca genetica: oltre a possedere un grande potenziale economico, 
l’ingegneria genetica può anche contribuire ad affrontare diverse sfide, ad 
esempio lo sviluppo di vaccini contro il coronavirus. In questo campo si 
pongono tuttavia questioni etiche, legali e sociali che provocano accesi 
dibattiti nella società. Il Forum sulla ricerca genetica della SCNAT si 
occupa degli sviluppi nel campo della ricerca genetica e dei loro effetti 
sulla società e promuove il dialogo tra scienziati, decisori e opinione 
pubblica. 

o Ricerca Nord/Sud: la cooperazione transdisciplinare con i partner del Sud 
del mondo nei campi della scienza, della tecnologia e dell’innovazione 
interessa aspetti cruciali dello sviluppo sostenibile a livello mondiale. La 
Commissione per i partenariati di ricerca con i Paesi in via di sviluppo 
(KFPE) dell’Associazione delle Accademie possiede le competenze 
metodologiche necessarie per garantire una collaborazione paritaria e 
promuove la cooperazione con ricercatori provenienti da Paesi a basso e 
medio reddito. 

Innosuisse – 
Agenzia svizzera 
per la 
promozione 
dell’innovazione 

Innosuisse – Agenzia svizzera per la promozione dell’innovazione  

L’articolo 2 capoverso 2 della legge federale sull’Agenzia svizzera per la 
promozione dell’innovazione (Legge su Innosuisse, LASPI) stabilisce che per 
raggiungere il suo obiettivo – ovvero la promozione dell’innovazione fondata 
sulla scienza nell’interesse dell’economia e della società – Innosuisse rispetta i 
principi e i mandati di cui all’articolo 6 LPRI, vale a dire gli obiettivi di uno 
sviluppo sostenibile della società, dell’economia e dell’ambiente. 

Inoltre, conformemente all’articolo 19 capoverso 5 LPRI, nell’ambito della 
promozione di progetti Innosuisse promuove in particolare i progetti che 
contribuiscono a un uso sostenibile delle risorse. 

L’innovazione offre l’opportunità di rendere il futuro più sostenibile. Innosuisse 
vuole contribuire allo sviluppo sostenibile e imposta le sue attività di promozione 
in base alla Strategia del Consiglio federale per uno sviluppo sostenibile 2030. 

In Svizzera la promozione pubblica dell’innovazione si basa sui principi della 
sussidiarietà, dell’autonomia degli attori, della cooperazione, dell’orientamento 
alla concorrenza e della qualità. Di conseguenza, i finanziamenti sono concessi 
generalmente secondo un approccio bottom-up. Innosuisse ha incluso la 
sostenibilità dei progetti di innovazione tra i criteri di valutazione delle domande 
che le vengono presentate. L’Agenzia intende così conformarsi anche a quanto 
stabilito nell’articolo 19 capoverso 5 LPRI, secondo cui vengono promossi in 
particolare i progetti che contribuiscono a un uso sostenibile delle risorse. 

In casi giustificati, tuttavia, Innosuisse intende creare incentivi, in aggiunta 
all’approccio bottom-up, affinché i progetti siano sempre più incentrati su temi 
di particolare interesse per la prosperità del Paese. La sostenibilità è una sfida 
che richiede un approccio sistemico e interdisciplinare e che spesso viene persa 
a causa di fallimenti del mercato. Deve quindi svolgere un ruolo centrale nella 
promozione tematica dei progetti dell’Iniziativa Flagship per dare un impulso, 
sussidiariamente al mercato, alle innovazioni nell’ambito della sostenibilità. 

 

 

https://geneticresearch.scnat.ch/it
https://globalresearch.scnat.ch/de/uuid/i/e3124812-6e5d-5083-b322-512708ce4230-New_Name_Swiss_Alliance_for_Global_Research_Partnerships
https://www.innosuisse.admin.ch/it
https://www.innosuisse.ch/inno/it/home/promozione-di-progetti-nazionali/iniziativa-flagship.html
https://www.innosuisse.admin.ch/it/iniziativa-flagship
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Il 1° gennaio 2023 è entrata in vigore l’ordinanza sui sussidi di Innosuisse 
totalmente riveduta. Secondo il nuovo testo, il contributo allo sviluppo 
sostenibile rappresenterà un criterio determinante per l’assegnazione di sussidi 
(art. 8 lett. e). 

Swissnex Swissnex è la rete svizzera globale che crea punti di contatto in materia di 
formazione, ricerca e innovazione. Sostiene i suoi partner nel networking 
internazionale e nelle loro attività di scambio di sapere, idee e talenti. 

Lo sviluppo sostenibile come tema trasversale della politica svizzera nel settore 
ERI è uno dei principi cardine che guida le attività delle sedi Swissnex, lasciando 
loro tuttavia la necessaria libertà di adeguarsi al contesto locale. In particolare 
l’Agenda 2030 funge da riferimento per la definizione dei temi prioritari per il 
periodo ERI 2025–2028. L’attuazione avviene tramite l’annuale «Lettre de 
Mission». 

L’approccio interdisciplinare di Swissnex è particolarmente importante per un 
tema trasversale come quello della sostenibilità e riunisce persone di discipline 
estremamente diverse. Gli attori ERI svizzeri, rappresentati tra l’altro da 
università, start-up e imprese orientate all’innovazione, hanno così modo di 
stringere contatti importanti e acquisire informazioni per sviluppare 
ulteriormente le loro ricerche e le loro attività. 

Strutture di 
ricerca 
d’importanza 
nazionale  

Strutture di ricerca d’importanza nazionale 

L’obiettivo principale di questo strumento di promozione è fornire una base di 
ricerca di elevata qualità in alcuni settori specifici. Gli istituti finanziati – 
infrastrutture di ricerca, istituzioni di ricerca e centri di competenza per la 
tecnologia – contribuiscono alla creazione di valore aggiunto scientifico nei 
settori specifici interessati e integrano le attività di ricerca nelle scuole 
universitarie e nel settore dei PF. 

In virtù dell’articolo 15 LPRI, nel periodo 2025–2028 la Confederazione sostiene 
in particolare le infrastrutture e le istituzioni di ricerca le cui attività hanno un 
nesso con i temi della sostenibilità, ossia: 

 Swiss 3R Competence Centre, 3RCC, Berna 

 Fondazione svizzera per la pace, swisspeace, Berna 

 Swiss Tropical and Public Health Institute, Swiss TPH 

 Swiss Polar Institute 

 Fondazione EuroTube 

Programmi di 
ricerca UE 

 

Infrastrutture di 
ricerca 
internazionali 

Programmi quadro per la ricerca e l’innovazione dell’Unione europea 

Il nono programma quadro dell’UE di ricerca e innovazione, Orizzonte Europa 
(2021–2027), fornisce un importante contributo al raggiungimento degli OSS. 
Rispetto al programma precedente, Orizzonte 2020, pone gli obiettivi di 
protezione del clima ancora più in primo piano. Con il «Green Deal», l’ambiente 
diventa una delle priorità della Commissione europea (Green Deal europeo). 
Dovranno essere portate avanti soprattutto le necessarie trasformazioni 
sistemiche per raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 e assicurare una 
transizione ecologica ed economica inclusiva. 

- Circa il 35 % del budget di Orizzonte Europa è destinato al raggiungimento 
degli obiettivi di protezione del clima. Il programma nel suo complesso 
invece deve concorrere al raggiungimento degli OSS, in particolare negli 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2022/701/it
https://www.sbfi.admin.ch/fr/etablissements-de-recherche-dimportance-nationale
https://swiss3rcc.org/it/
http://www.swisspeace.ch/
https://www.swisstph.ch/en/
https://swisspolar.ch/
https://eurotube.org/
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it


 

8 
 

ambiti tematici «Clima, energia e mobilità», «Prodotti alimentari e risorse 
naturali» e nei temi trasversali come «Adattamento ai cambiamenti 
climatici», «Città intelligenti e climaticamente neutre», «Prodotti alimentari 
e salute del suolo». 

-  Come nel precedente piano 2021-2024, la sostenibilità è un elemento 
centrale del piano strategico 2025-2027 di Orizzonte Europa, pubblicato nel 
marzo 2024. La transizione verde è uno dei tre orientamenti principali e mira 
ad affrontare sfide globali come il cambiamento climatico e la perdita di 
biodiversità. Il piano strategico funge da base per i programmi di lavoro che 
definiscono le opportunità di finanziamento e le priorità per i progetti di 
ricerca e innovazione all’interno del programma Orizzonte Europa. 

Infrastrutture di ricerca internazionali 

Nel loro operato generale tutte le infrastrutture di ricerca internazionali danno 
particolare rilievo alle pari opportunità (sia a livello di politica del personale sia 
nelle regole per l’accesso dei ricercatori) e allo sviluppo sostenibile.  
Le delegazioni svizzere negli organismi direttivi di queste infrastrutture 
sostengono tale impegno e si assicurano che le parole si traducano in fatti 
concreti. 

Nel 2023, la Svizzera è diventata membro di reti di infrastrutture (ERIC) attive 
nel campo dello sviluppo sostenibile (ad esempio ICOS, misurazioni di CO2). 
Inoltre monitora lo sviluppo di altre infrastrutture in queste aree. 

Attività spaziali - Le tecnologie e i sistemi spaziali sono strumenti importanti per misurare i 
progressi compiuti verso il raggiungimento degli OSS e per fornire 
informazioni critiche ai decisori. Ad esempio, i programmi di osservazione 
della Terra dell’Agenzia spaziale europea (ESA) permettono di misurare le 
emissioni inquinanti, determinare la qualità dell’aria, calcolare le variazioni 
delle masse di ghiaccio polari e identificare le variabili climatiche 
fondamentali e i loro cambiamenti sul lungo periodo. 

- Ognuno dei 17 OSS dell’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile è 
sostenuto dai programmi dell’ESA. 

- L’ESA assiste l’ONU nella compilazione di un compendio dei progetti 
spaziali («Space Solution Compendium»), nel quale viene anche indicato 
come questi progetti e le tecnologie spaziali contribuiscono alla 
realizzazione degli OSS. 

- L’ESA cura inoltre un elenco delle attività che l’Agenzia svolge per 
contribuire al raggiungimento degli OSS («ESA Sustainable Development 
Goals Catalogue»). 

- La Svizzera sostiene le attività dell’ESA partecipando ai relativi programmi. 

 

  

https://www.icos-cp.eu/about/organisation-governance/icos-eric
http://esamultimedia.esa.int/docs/spaceforearth/SD_Catalogue_COMPLETE_161128.pdf
http://esamultimedia.esa.int/docs/spaceforearth/SD_Catalogue_COMPLETE_161128.pdf
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Attività incentrate sullo sviluppo sostenibile nel settore universitario  

Nel quadro della legge sulla promozione e sul coordinamento del settore universitario svizzero 
(LPSU) la Confederazione dirige il coordinamento delle attività comuni della Confederazione e dei 
Cantoni nel settore universitario. Le scuole universitarie sono autonome e godono di piena libertà 
d’insegnamento e di ricerca, ma devono osservare i principi della sostenibilità. Nella gestione e nei 
progetti edilizi si impegnano a perseguire un approccio responsabile nei confronti della società e 
dell’ambiente. Le iniziative dei singoli istituti sono molto diversificate. Su incarico della SEFRI la 
Conferenza svizzera dei rettori delle scuole universitarie (swissuniversities) ha elaborato una pagina 
web per illustrare le attività delle scuole universitarie. 

Sempre con il coordinamento di swissuniversities a marzo 2020 è stata creata una rete sullo 
sviluppo sostenibile che affronta questo tema con un approccio interuniversitario e alla quale 
partecipano specialisti e rappresentanti di diversi atenei. 

Scuole 
universitarie 

(università 
cantonali, 
scuole 
universitarie 
professionali, 
alte scuole 
pedagogiche) 

- Le università cantonali, le scuole universitarie professionali (SUP) e le alte 
scuole pedagogiche (ASP) sono autonome e sottoposte alla vigilanza dei 
rispettivi organi responsabili. Dispongono di proprie leggi e direttive. Nel settore 
universitario la Confederazione assume insieme ai Cantoni compiti di 
coordinamento descritti nella LPSU. 

- Per ottenere l’accreditamento conformemente alla LPSU, le scuole 
universitarie devono disporre di un sistema di garanzia della qualità che 
assicuri l’adempimento dei loro compiti in sintonia con lo sviluppo sostenibile 
sotto il profilo economico, sociale ed ecologico. 

- Nel quadro dei sussidi vincolati a progetti la Confederazione incentiva la 
promozione dello sviluppo sostenibile per il benessere delle generazioni 
presenti e future. Nel periodo ERI 2013–2016 è stato sostenuto in particolare il 
progetto «Sustainable Development in Teaching and Research at Swiss 
Universities». Alla fine del 2024 si è concluso «U Change», un progetto sulle 
iniziative degli studenti per lo sviluppo sostenibile presso le scuole universitarie 
svizzere, già finanziato durante il periodo ERI 2017-2020. 

- Fino al 2024 il progetto finanziato con sussidi vincolati «swissuniversities 
Development and Cooperation Network (SUDAC)» ha promosso la 
cooperazione tra scuole universitarie svizzere e le loro istituzioni partner 
all’estero, mirando a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’ONU. 

- Per il periodo 2025–2028 swissuniversities ha elaborato un progetto finanziato 
con sussidi vincolati riguardante lo sviluppo sostenibile. Le scuole universitarie 
devono pubblicizzare maggiormente le loro attività, anche verso l’esterno. Il 
progetto finanziato con sussidi vincolati «Stärkung der Nachhaltigkeitskultur an 
den Schweizer Hochschulen» mira a promuovere lo sviluppo nelle scuole 
universitarie di una nuova cultura della sostenibilità a livello scientifico, 
pedagogico e istituzionale. Il finanziamento e la durata sono stati adeguati sulla 
base delle misure di sgravio applicabili dal 2027. 

- Le scuole universitarie prevedono, da un lato, di sostenere l’insegnamento e la 
ricerca nell’ambito dello sviluppo sostenibile sfruttando i risultati ottenuti per il 
dialogo con il mondo politico, la società e l’economia e, dall’altro, di assumere 
il ruolo di «laboratori sperimentali viventi» per sviluppare soluzioni sostenibili 
nei loro campus. 

- Secondo il loro mandato formativo le ASP assicurano la formazione e la 
formazione continua dei docenti per l’integrazione dello sviluppo sostenibile 
nell’insegnamento della scuola dell’obbligo. I diplomati delle università e delle 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2014/691/it
https://www.swissuniversities.ch/it/temi/sostenibilita
https://www.swissuniversities.ch/it/temi/sostenibilita
https://www.swissuniversities.ch/it/organisation/gremien/netzwerk-nachhaltigkeit
https://www.swissuniversities.ch/it/organisation/gremien/netzwerk-nachhaltigkeit
https://www.swissuniversities.ch/it/themen/entwicklung-und-zusammenarbeit/p-6-swissuniversities-development-and-cooperation-network-sudac
https://www.swissuniversities.ch/it/themen/entwicklung-und-zusammenarbeit/p-6-swissuniversities-development-and-cooperation-network-sudac
https://www.swissuniversities.ch/it/themen/nachhaltigkeit/nachhaltigkeitskultur-2025-2028
https://www.swissuniversities.ch/it/themen/nachhaltigkeit/nachhaltigkeitskultur-2025-2028
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SUP sono inoltre specialisti che, a seconda del loro indirizzo di studio, 
affronteranno diversi temi dello sviluppo sostenibile. 

- Nella loro attività scientifica molti ricercatori delle scuole universitarie 
svizzere si occupano di tematiche legate allo sviluppo sostenibile, raccogliendo 
tra le altre cose anche i fondi necessari (per saperne di più sulle attività di 
ricerca consultare la rubrica «Attività incentrate sullo sviluppo sostenibile nei 
settori della ricerca e dell’innovazione»). 

- Varie scuole universitarie dispongono di centri di competenza interdisciplinari 
che si occupano di una o più tematiche relative allo sviluppo sostenibile.  

- Informazioni sulle iniziative delle singole scuole universitarie figurano sul sito 
di swissuniversities (download, documento non disponibile in italiano). 

Settore dei 
politecnici 
federali 

(PFZ, PFL, 
PSI, WSL, 
Empa, 
Eawag) 

- Anche gli istituti del settore dei politecnici federali (PF) sono autonomi, ma sono 
sottoposti alla vigilanza della Confederazione. Il politecnico di Zurigo e il 
politecnico di Losanna sono soggetti agli stessi criteri di accreditamento 
previsti dalla LPSU per le altre scuole universitarie. 

- Il settore dei PF viene gestito sulla base di obiettivi strategici nei quali il 
Consiglio federale lascia ampio spazio allo sviluppo sostenibile. 

- Secondo il loro mandato di base i due politecnici formano anche scienziati e 
ingegneri che diventeranno specialisti in molti ambiti dello sviluppo 
sostenibile.  

- I ricercatori occupati presso i PF svolgono un lavoro di ricerca fondamentale 
nell’ambito della sostenibilità. I risultati di questo lavoro sono alla base di nuovi 
progetti e dello sviluppo del settore (per saperne di più sulle attività di ricerca 
consultare la rubrica «Attività incentrate sullo sviluppo sostenibile nei settori 
della ricerca e dell’innovazione»). 

- Gli istituti di ricerca nel settore dei PF (PSI, WSL, Empa, Eawag) forniscono 
un contributo essenziale alla ricerca orientata alla pratica e al trasferimento di 
sapere in ambiti come l’energia, l’ambiente, l’edilizia e la mobilità. 

- Il settore dei PF gestisce vari istituti e centri di competenza nonché 
piattaforme scientifiche e tecnologiche che riuniscono diversi istituti e si 
occupano di tematiche legate allo sviluppo sostenibile, (v. le Iniziative 
congiunte e la priorità strategica «Energia, clima e sostenibilità ecologica»).  

-  Nell'ambito del piano d'azione «Ricerca coordinata in campo energetico in 
Svizzera» (2013-2020), il settore dei PF ha partecipato a tutti gli otto centri di 
competenze nel settore dell’energia (Swiss Competence Centers for Energy 
Research, SCCER). Gli istituti del settore dei PF dirigono sei dei nove consorzi 
attuali del programma di promozione SWiss Energy research for the Energy 
Transition (SWEET) dell'Ufficio federale dell'energia (UFE). 

- L'Ufficio federale dell'ambiente (UFAM) collabora con diverse istituzioni 
del settore dei PF. Ad esempio, l'Empa gestisce la Rete nazionale 
d'osservazione degli inquinanti atmosferici (NABEL) insieme all'UFAM. 
L'Eawag e il WSL collaborano invece con quest’ultimo al Monitoraggio 
nazionale continuo dei carichi di sostanze nei corsi d’acqua svizzeri (NAWA 
FRACHT). 

- Per il periodo 2025–2028 il settore dei PF ha definito  una priorità strategica 
denominata «energia, clima e sostenibilità ecologica» che verrà coordinata e 
analizzata trasversalmente da tutte le istituzioni del settore dei PF nonché 
integrata nell’insegnamento, nella ricerca e nella trasmissione di sapere e 
tecnologie. La priorità strategica sarà incentrata sui seguenti temi: svolta 

https://www.swissuniversities.ch/it/temi/sostenibilita
https://www.sbfi.admin.ch/fr/objectifs-strategiques-du-conseil-federal-pour-le-domaine-des-epf
https://ethrat.ch/it/settore-dei-pf/iniziative-congiunte/
https://ethrat.ch/it/settore-dei-pf/iniziative-congiunte/
https://www.bfe.admin.ch/bfe/it/home/ricerca-e-cleantech/programma-di-promozione-sweet.html
https://www.bfe.admin.ch/bfe/it/home/ricerca-e-cleantech/programma-di-promozione-sweet.html
https://ethrat.ch/it/news-pubblicazioni/pianificazione-strategica/
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energetica, zero emissioni e biodiversità, cambiamenti climatici ed edilizia 
sostenibile, mobilità e uso del suolo. Con la priorità strategica «trasformazione 
digitale responsabile» viene affrontata la questione del consumo di risorse ed 
energia nell’ambito della digitalizzazione. Il tema prioritario «materiali innovativi 
e tecnologie chiave» mira a promuovere soluzioni sostenibili in questi campi. 

- Il settore dei PF figura inoltre fra gli attori dell’iniziativa federale «Energia e 
clima esemplari». 

- Dal settore dei PF sono nati numerosi spin-off, anche nell’ambito dei prodotti 
e dei servizi sostenibili. 

- Per saperne di più sulle linee guida ambientali del settore dei PF consultare il 
sito del Consiglio dei PF. 

Scuola 
universitaria 
federale per 
la formazione 
professionale 
(SUFFP) 

La Scuola universitaria federale per la formazione professionale (SUFFP) ha 
definito lo sviluppo sostenibile come uno dei campi tematici strategici 2021-2028. 
Ponendo l'accento sulla formazione professionale, vuole contribuire alla 
promozione della sostenibilità ecologica, sociale ed economica.  

- La SUFFP punta a promuovere le pari opportunità, l'inclusione e la promozione 
di un approccio costruttivo alla diversità nella didattica, nella ricerca e sviluppo, 
nella prestazione di servizi e nello sviluppo dell'università. 

- La SUFFP intende definire in una strategia i suoi contributi interni ed esterni 
allo sviluppo sostenibile. 

- Nel suo ruolo di istituzione, la SUFFP agisce secondo i principi dell’economia 
aziendale senza tuttavia perdere di vista gli aspetti ecologici e sociali. 

- Entro la fine del 2030 le emissioni di CO2 dovranno essere ridotte del 50% 
rispetto al 2006. 

Nella sua pianificazione strategica pluriennale 2025–2028 la SUFFP ha previsto, 
tra le altre cose, quanto segue: 

- la SUFFP studia il sistema formativo per quanto riguarda le possibilità che offre 
e crea le condizioni per adeguare e migliorare ulteriormente il sistema in 
relazione alle questioni dello sviluppo sostenibile; 

- la SUFFP sviluppa programmi specifici sulla formazione professionale 
nell’ambito della formazione per lo sviluppo sostenibile. Ciò riguarda non 
soltanto l’insegnamento, ma anche lo sviluppo delle professioni; 

- all’interno delle sue offerte, la SUFFP esamina le modalità con cui è possibile 
promuovere nei vari luoghi di formazione e tramite la cooperazione di questi 
ultimi un approccio responsabile, orientato al futuro e alla sostenibilità 
fungendo da moltiplicatrice. 

Attività incentrate sullo sviluppo sostenibile nella formazione professionale e 
continua 

La formazione professionale è un compito comune di Confederazione, Cantoni e organizzazioni del 
mondo del lavoro. I provvedimenti della Confederazione mirano a promuovere nella misura del 
possibile le iniziative dei Cantoni e delle organizzazioni del mondo del lavoro con incentivi finanziari 
e altri mezzi (art. 1 della legge sulla formazione professionale, LFPr, RS 412.10). 

L’inclusione dello sviluppo sostenibile nella formazione professionale e continua serve a promuovere 
la capacità economica del singolo e delle imprese e a garantire una società equa e inclusiva secondo 
gli obiettivi della LFPr (cfr. art. 3 LFPr). 

https://www.vorbild-energie-klima.admin.ch/it
https://www.vorbild-energie-klima.admin.ch/it
https://ethrat.ch/it/settore-dei-pf/linee-guida-e-obiettivi-ambientali/
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2003/674/it#art_1
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2003/674/it#art_3
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Dall'autunno 2023 la SEFRI ha in atto il programma di promozione «Sviluppo sostenibile nella 
formazione professionale e continua», articolato sui seguenti aspetti: comunicazione, consulenza, 
aggiornamento delle basi della formazione, trasferimento di sapere e sostegno finanziario in relazione 
allo sviluppo sostenibile. Lo sviluppo sostenibile confluisce così nei diversi ambiti della formazione 
professionale e continua (v. qui di seguito) in maniera organica. 

Formazione 
professionale 

 

Responsabili della formazione professionale 

L’articolo 48 dell’ordinanza sulla formazione professionale (OFPr) definisce i 
contenuti della formazione pedagogico-professionale dei responsabili della 
formazione professionale. La sostenibilità rientra tra i temi generali elencati alla 
lettera g dell’articolo. 

La SEFRI è responsabile dell’elaborazione e dell’aggiornamento dei programmi 
quadro d’insegnamento per responsabili della formazione professionale, che 
esplicitano le disposizioni di legge applicabili ai formatori e ai docenti della 
formazione professionale di base e della maturità professionale nonché delle 
scuole specializzate superiori. Inoltre, stabiliscono gli obiettivi e i contenuti centrali 
della formazione pedagogico-professionale e ne fissano gli standard. Lo sviluppo 
sostenibile è integrato nei programmi quadro di insegnamento come tema 
trasversale ed è incluso tra i contenuti formativi. 

Promozione di progetti 

La SEFRI ha la possibilità di promuovere progetti di sviluppo della formazione 
professionale e di finanziare prestazioni particolari di interesse pubblico (art. 54 e 
55 LFPr). Possono quindi essere finanziati progetti che contribuiscono con un 
impatto sistemico allo sviluppo sostenibile nella formazione professionale e nella 
formazione professionale continua. È però importante tenere conto del 
coordinamento tra i partner della formazione nonché tra misure e programmi già 
esistenti. È altresì determinante che le misure eventualmente realizzate tramite 
progetti pilota possano essere riprodotte su una scala più ampia o addirittura 
nazionale. 

Forfait per l’analisi e la consulenza in materia di sviluppo sostenibile nello sviluppo 
delle professioni 

Mediante l’erogazione di un contributo forfettario, la SEFRI aiuta gli organi 
responsabili della formazione professionale di base e superiore a svolgere 
un’analisi guidata della sostenibilità, a promuovere il dialogo tra i professionisti e 
a integrare gli aspetti dello sviluppo sostenibile nei titoli professionali. Sia l’analisi 
sia l’inclusione negli atti normativi in materia di formazione tengono conto di tutte 
le dimensioni dello sviluppo sostenibile. 

Formazione 
professionale  
di base  

La competenza per i contenuti dei titoli della formazione professionale spetta alle 
associazioni di categoria (organi responsabili). Su questo piano la 
Confederazione svolge una funzione sussidiaria, ma vigila affinché nel definire tali 
contenuti le associazioni tengano conto delle tendenze e delle richieste che 
vengono dal mondo politico.  

- L’educazione allo sviluppo sostenibile (ESS) è uno degli aspetti che 
confluiscono nello sviluppo delle formazioni professionali di base. La 
Confederazione assiste gli organi responsabili e raccomanda di formulare, al 
momento della verifica quinquennale o della creazione di una nuova 
formazione professionale di base, competenze chiare e pertinenti. Cfr. a 
questo proposito: 

o SEFRI, Aspetti formazione professionale di base (ESS)   

https://www.sbfi.admin.ch/it/lo-sviluppo-sostenibile-nella-formazione-professionale-e-continua
https://www.sbfi.admin.ch/it/lo-sviluppo-sostenibile-nella-formazione-professionale-e-continua
https://www.sbfi.admin.ch/it/responsabili-della-formazione-professionale
https://backend.sbfi.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-sbfitestch-files/files/2025/06/11/2be3f759-bb23-4e44-b272-67dd8713b025.pdf
https://backend.sbfi.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-sbfitestch-files/files/2025/06/11/2be3f759-bb23-4e44-b272-67dd8713b025.pdf
https://www.sbfi.admin.ch/it/promozione-di-progetti-di-formazione-professionale
https://backend.sbfi.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-sbfitestch-files/files/2025/02/25/3ac63769-c694-4b17-9f7a-5d4e28d65ac5.pdf
https://backend.sbfi.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-sbfitestch-files/files/2025/02/25/3ac63769-c694-4b17-9f7a-5d4e28d65ac5.pdf
https://www.sbfi.admin.ch/it/sviluppo-delle-formazioni-professionali-di-base
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- Per sostenere gli organi responsabili la SEFRI mette a disposizione materiali 
ausiliari. La Guida allo sviluppo sostenibile nella formazione professionale è 
disponibile da gennaio 2021. 

- Nel quadro del processo di sviluppo delle professioni, per la dimensione 
«ambiente» la SEFRI collabora strettamente con l’Ufficio federale 
dell'ambiente (UFAM) e l’Ufficio federale dell’energia (UFE), che sono gli 
uffici federali competenti in materia.: 

o UFAM, Offerta di consulenza 

o UFAM, Formazione professionale 

o UFE, SvizzeraEnergia, formazione 

Per una consulenza esaustiva sulle altre dimensioni dello sviluppo 
sostenibile, ossia «economia» e «società», la SEFRI rinvia gli organi 
responsabili ad altre organizzazioni specializzate. Se necessario, la SEFRI 
fornisce inoltre agli organi responsabili un sostegno finanziario per la 
consulenza specialistica esterna (vedi sopra, Promozione di progetti, «Forfait 
per l’analisi e la consulenza in materia di sviluppo sostenibile nello sviluppo 
delle professioni»). 

La cultura generale nella formazione professionale di base 

- La cultura generale nella formazione professionale di base mira in particolare 
a promuovere le conoscenze e le competenze economiche, ecologiche, 
sociali e culturali che rendono la persona in formazione capace di contribuire 
allo sviluppo sostenibile.  Nel programma quadro per l’insegnamento della 
cultura generale nella formazione professionale di base l’ESS è riconosciuta 
come tema trasversale che fa parte delle competenze da sviluppare e quindi 
anche delle competenze chiave per l’apprendimento permanente.  

- In armonia con le tesi del gruppo di esperti sull’educazione alla cittadinanza 
al livello secondario II1, l’educazione alla cittadinanza fa parte della cultura 
generale nella formazione professionale di base. 

Maturità professionale  

- La maturità professionale integra la formazione professionale di base con 
una formazione generale approfondita e consente di studiare presso una 
scuola universitaria professionale. L’ESS rientra tra gli obiettivi di cui 
all’articolo 3 capoverso 1 dell’ordinanza sulla maturità professionale (OMPr): 
chi ha conseguito la maturità professionale è in grado di «riflettere sulle 
proprie attività ed esperienze professionali in relazione con la natura e la 
società» (cpv. 1 lett. c) e di «assumersi responsabilità nei confronti di sé 
stesso, degli altri, della società, dell’economia, della cultura, della tecnica e 
della natura» (cpv. 1 lett. d). L’insegnamento per l’ottenimento della maturità 
professionale favorisce inoltre «l’apprendimento autonomo e durevole 
nonché lo sviluppo globale e l’approccio interdisciplinare delle persone in 
formazione» (art. 3 cpv. 2 OMPr). 

- Gli obiettivi dell’educazione allo sviluppo sostenibile sono sempre inclusi nel 
programma quadro d’insegnamento per la maturità professionale. 

 
1 Gruppo di esperti operante su incarico della Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione 

(SEFRI). (2019). Educazione alla cittadinanza al livello secondario II: tesi del gruppo di esperti; cfr. inoltre Isabelle 
Stadelmann-Steffen, Daniela Koller e Linda Sulzer (2015). Bilancio dell’educazione civica al livello secondario II 
- Rapporto peritale commissionato dalla Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI). 

https://www.sbfi.admin.ch/it/sviluppo-sostenibile-nello-sviluppo-delle-professioni-guida-e-altri-documenti
https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/educazione/educazione-ambientale/formazione-professionale/offerta-di-consulenza.html
https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/educazione/educazione-ambientale/formazione-professionale.html
https://www.svizzeraenergia.ch/formazione/
https://www.sbfi.admin.ch/it/la-cultura-generale-un-elemento-essenziale-della-formazione-professionale-di-base
https://backend.sbfi.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-sbfitestch-files/files/2025/07/01/925235fa-aeab-4b96-9b8e-c8fe4d851241.pdf
https://www.sbfi.admin.ch/it/maturita-professionale
https://backend.sbfi.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-sbfitestch-files/files/2025/07/02/e2ae245f-d462-40b2-ac7f-6694cfeea7ff.pdf
https://backend.sbfi.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-sbfitestch-files/files/2025/03/06/00f4cd5a-9c64-41da-88eb-3bb51cf7a1b6.pdf
https://backend.sbfi.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-sbfitestch-files/files/2025/08/04/4cc654e4-a7a9-4452-a062-e4dd542d86bc.pdf
https://backend.sbfi.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-sbfitestch-files/files/2025/08/04/4cc654e4-a7a9-4452-a062-e4dd542d86bc.pdf
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- Per quanto concerne l’educazione alla cittadinanza, la disciplina «Storia e 
politica» mira allo sviluppo delle conoscenze di base e delle competenze 
richieste per capire i processi politici e imparare a formarsi opinioni fondate 
su questioni politiche, culturali, sociali ed economiche. L’obiettivo è fare in 
modo che le persone in formazione partecipino con senso civico nella loro 
vita futura a una cultura democratica e a una società pluralista. 

- Nell’ambito della maturità professionale, le tesi del gruppo di esperti 
sull’educazione alla cittadinanza al livello secondario II sono già ampiamente 
integrate nel programma quadro d’insegnamento. 

Formazione 
professionale 
superiore 

- Nella formazione professionale superiore, gli organi responsabili stabiliscono 
in maniera sistematica nei regolamenti d’esame degli esami federali e nei 
programmi quadro d’insegnamento per i cicli di formazione delle 
scuole specializzate superiori qual è il contributo dei singoli profili 
professionali alla società, all’economia e alla natura. Nel profilo vengono 
definite anche le competenze operative. 

Per assistere gli organi responsabili la SEFRI mette a disposizione materiale 
su temi specifici. La Guida allo sviluppo sostenibile nella formazione 
professionale è disponibile da gennaio 2021. 

- Per definire le competenze nell’ambito della sostenibilità ambientale, da 
diversi anni ormai gli organi responsabili degli esami federali possono 
ottenere il sostegno dell’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) e dell’Ufficio 
federale dell’energia (UFE). 

- Per quanto riguarda la responsabilità sociale d’impresa (RSI), si rinvia al sito 
della SECO. 

- Per una consulenza esaustiva sulle altre dimensioni dello sviluppo 
sostenibile, ossia «economia» e «società», la SEFRI rinvia gli organi 
responsabili ad altre organizzazioni specializzate. Se necessario, la SEFRI 
fornisce inoltre agli organi responsabili un sostegno finanziario per la 
consulenza specialistica esterna (vedi sopra, Promozione di progetti, 
«Forfait per l’analisi e la consulenza in materia di sviluppo sostenibile nello 
sviluppo delle professioni»). 

Formazione 
continua 

Principi 

- La legge federale sulla formazione continua (LFCo) definisce i principi della 
formazione continua (che valgono anche per l’ESS). Tramite la LFCo la 
Confederazione promuove inoltre, a complemento di altre leggi speciali, le 
competenze di base degli adulti. 

Competenze di base degli adulti 

- Le competenze di base degli adulti come la lettura, la scrittura, l’espressione 
orale nella lingua ufficiale locale nonché le competenze di base TIC sono le 
condizioni necessarie per poter partecipare alla vita sociale e contribuiscono 
a uno sviluppo sociale sostenibile. Con «Semplicemente meglio!… al 
lavoro», la SEFRI aiuta le aziende a offrire ai propri collaboratori corsi 
personalizzati sulle competenze di base per rimanere al passo con i tempi. 

Sviluppo sostenibile nella formazione continua  

- Sulla base dell’articolo 12 della legge federale sulla formazione continua 
(LFCo), la Confederazione può sostenere finanziariamente le organizzazioni 
della formazione continua che forniscono prestazioni di livello sovraordinato 
per il sistema della formazione continua. Tale sostegno è convenuto nel 

https://backend.sbfi.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-sbfitestch-files/files/2025/02/25/f003019b-02c1-4592-83e3-ad5575b66dbf.pdf
https://backend.sbfi.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-sbfitestch-files/files/2025/02/25/f003019b-02c1-4592-83e3-ad5575b66dbf.pdf
https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/educazione/educazione-ambientale/formazione-professionale.html
https://www.svizzeraenergia.ch/formazione/
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Aussenwirtschaftspolitik_Wirtschaftliche_Zusammenarbeit/Wirtschaftsbeziehungen/Gesellschaftliche_Verantwortung_der_Unternehmen.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Aussenwirtschaftspolitik_Wirtschaftliche_Zusammenarbeit/Wirtschaftsbeziehungen/Gesellschaftliche_Verantwortung_der_Unternehmen.html
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2016/132/it
https://www.sbfi.admin.ch/it/competenze-di-base-degli-adulti
https://www.meglio-adesso.ch/aziende/
https://www.meglio-adesso.ch/aziende/
https://www.sbfi.admin.ch/it/promozione-delle-organizzazioni-della-formazione-continua
https://www.sbfi.admin.ch/it/promozione-delle-organizzazioni-della-formazione-continua
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quadro di accordi quadriennali per prestazioni sistematiche di informazione, 
sensibilizzazione, coordinamento e per la garanzia e la promozione della 
qualità (art. 2 dell’ordinanza sulla formazione continua). 
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Attività incentrate sullo sviluppo sostenibile nella cooperazione in materia di 
formazione e nella formazione generale 

Lo sviluppo sostenibile è un tema importante nell’interazione e nel coordinamento con altri servizi 
federali, con i Cantoni e a livello internazionale. 

La Confederazione e i Cantoni intrattengono un dialogo regolare in merito alle tematiche 
dell’educazione allo sviluppo sostenibile (legge sulla collaborazione nello spazio formativo svizzero, 
LCSFS). La SEFRI partecipa anche ai lavori svolti nel quadro dell’Agenda ONU 2030 e della Strategia 
per uno sviluppo sostenibile del Consiglio federale. 

Obiettivi di politica della 
formazione 

Con gli obiettivi comuni di politica della formazione, la 
Confederazione e i Cantoni concordano ogni quattro anni alcune 
priorità strategiche che mirano a garantire opportunità formative 
ottimali a tutti i livelli e per tutti gli attori del sistema formativo. 
Nella Dichiarazione 2023 sugli obiettivi comuni di politica della 
formazione per lo spazio formativo svizzero, l’educazione allo 
sviluppo sostenibile (ESS) è stata definita un ambito centrale nel 
quale la Confederazione e i Cantoni coordinano le loro attività. / 

Monitoraggio dell’educazione Nell’ambito del monitoraggio dell’educazione il rapporto sul 
sistema educativo svizzero presenta dati e informazioni su 
statistica, ricerca e amministrazione relativi al sistema educativo 
nazionale. Il rapporto considera anche l’ESS. 

Gruppo interdipartimentale 
ESS della Confederazione 

Per promuovere l’ESS la Confederazione procede secondo 
l’approccio globale di governo («whole of government approach») 
coordinando il proprio intervento in seno al Gruppo 
interdipartimentale ESS della Confederazione (G ESS), in cui 
sono rappresentati gli enti federali interessati. 

Il gruppo ESS include rappresentanti dei seguenti servizi federali: 
direzione dell’Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE), 
Ufficio federale dell’ambiente (UFAM), Ufficio federale della 
sanità pubblica (UFSP), Ufficio federale dell’energia (UFE), 
Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria 
(USAV), Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC), 
Segreteria generale del Dipartimento federale dell’interno (SG 
DFI), SEFRI. 

Questi servizi forniscono un importante contributo all’ESS 
attraverso varie attività e misure. 

Cfr. per esempio: 

- attività dell’UFAM (educazione ambientale)  

- UFE: promozione di attività attraverso il programma 
SvizzeraEnergia 

Dal 2022 il Gruppo ESS è diretto dalla SEFRI. Sono in corso delle 
riflessioni per includere altri servizi federali pertinenti.  

éducation21 éducation21 è il centro di competenza e di servizi per l’ESS in 
Svizzera ed è sostenuto dalla Confederazione. Come servizio 
specializzato della Conferenza svizzera dei direttori cantonali 
della pubblica educazione (CDPE) ha il mandato di promuovere 

https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20152556/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20152556/index.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung.html
https://www.are.admin.ch/are/it/home/sviluppo-sostenibile/politica-e-strategia/strategia-per-uno-sviluppo-sostenibile-2016-2019.html
https://www.are.admin.ch/are/it/home/sviluppo-sostenibile/politica-e-strategia/strategia-per-uno-sviluppo-sostenibile-2016-2019.html
https://www.sbfi.admin.ch/it/cooperazione-tra-confederazione-e-cantoni-in-materia-di-formazione
https://backend.sbfi.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-sbfitestch-files/files/2025/04/03/730e551f-0040-4c1c-b6e9-441f4d0eb0d4.pdf
https://www.sbfi.admin.ch/it/monitoraggio-delleducazione
https://www.sbfi.admin.ch/it/monitoraggio-delleducazione#Rapporto-sul-sistema-educativo-svizzero
https://www.sbfi.admin.ch/it/monitoraggio-delleducazione#Rapporto-sul-sistema-educativo-svizzero
https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/educazione/educazione-ambientale.html
https://www.svizzeraenergia.ch/
https://www.svizzeraenergia.ch/
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l’integrazione, l’attuazione e l’aggiornamento dell’ESS nel 
sistema formativo. 

- Le attività di éducation21 sono illustrate sul suo sito. 

- Su incarico di singoli servizi federali éducation21 concede 
anche aiuti finanziari per progetti scolastici nel settore 
dell’ESS e della prevenzione del razzismo. 

L’educazione allo sviluppo sostenibile (ESS) e l’educazione alla 
cittadinanza sono intese a incoraggiare la partecipazione alla vita 
civile e politica. Ciò permette alle persone in formazione di 
impegnarsi per la convivenza e di cercare soluzioni collettive alle 
sfide sociali. 

Per questo le tematiche dell’ESS e dell’educazione alla 
cittadinanza sono legate: consentono lo sviluppo di competenze 
come la capacità di giudizio, la capacità d’azione, competenze 
metodologiche ecc.2 

Piani di studio della scuola 
dell’obbligo 

I Cantoni sono responsabili della scuola dell’obbligo e quindi 
anche dell’emanazione dei relativi piani di studio. L’ESS è 
integrata nei piani elaborati dalle varie regioni linguistiche. 

- Nel Piano di studio 21 sono presenti sette temi trasversali 
che riguardano lo sviluppo sostenibile, fra cui l’ambiente e le 
risorse naturali. Nei cicli 1 e 2, l’educazione alla cittadinanza 
viene trattata soprattutto nel settore «Natura, essere umano, 
società». Nel terzo ciclo si trova nel settore «Spazi, tempi, 
società» e nel settore «Etica, religioni, comunità». Nelle varie 
competenze si trovano talvolta riferimenti incrociati all’ESS. 

- Nel Plan d’études romand (PER) l’ESS è proposta in 
diverse materie, ma è anche un tema di formazione generale 
(«formation générale»). Nel PER l’educazione alla 
cittadinanza è presente, per i cicli 1, 2 e 3, nella formazione 
generale. Nell’ambito delle scienze umane e sociali, 
l’educazione alla cittadinanza è organizzata intorno a tre assi 
collegati tra loro: cittadinanza e istituzioni, pratica civica a 
scuola, cittadinanza e sfide sociali. 

- Il Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese (PdS) 
è stato sottoposto a un processo di perfezionamento nel 
quadriennio 2018–2022. La versione attuale (Piano di studio 
della scuola dell’obbligo ticinese) mantiene la centralità del 
concetto di competenza e riprende le principali 
caratteristiche della versione 2015, ma presenta anche 
elementi nuovi: 

o alcune materie sono state incluse a seguito delle 
riforme scolastiche avvenute in questi ultimi anni, in 
particolare nel capitolo sull’educazione civica, la 
cittadinanza e la democrazia e nel capitolo sulla 
storia delle religioni. Alcuni capitoli sono stati 

 
2  Rispetto all’educazione alla cittadinanza, l’ESS mette maggiormente l’accento sulla dimensione 

internazionale (interessi ed esigenze delle popolazioni di altre parti del mondo) e sulla dimensione 
futura (interessi ed esigenze delle generazioni future) nonché sull’orientamento al benessere 
comune.  

https://www.education21.ch/it
https://www.plandetudes.ch/web/guest/shs/cg/
https://pianodistudio.edu.ti.ch/
https://pianodistudio.edu.ti.ch/
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completamente rimaneggiati, anche alla luce dei 
risultati dell’attuazione del PdS 2015, come nel caso 
dello Studio d’ambiente.  

o Il capitolo sulla formazione generale è stato 
rielaborato tenendo conto del paradigma dello 
sviluppo sostenibile promosso dalla 
Confederazione e già incluso negli altri piani nazionali 
(Lehrplan 21e PER). 

éducation21 presenta in maniera dettagliata questi contenuti sul 
proprio sito e ha redatto delle linee guida (Handreichung ; Guide 
EDD-PER ; Educazione allo sviluppo sostenibile e Piano di 
studio ) per l’attuazione dell’ESS in base ai piani di studio. 

Maturità liceale  Il 1° agosto 2024 sono entrate in vigore le basi legali riviste della 
maturità, segnando la conclusione del progetto relativo allo 
sviluppo della maturità («Weiterentwicklung der gymnasialen 
Maturität») svolto congiuntamente da Confederazione e Cantoni. 
L'obiettivo della revisione totale è migliorare la comparabilità degli 
attestati di maturità e garantire la qualità della formazione liceale 
a lungo termine. 

Le basi legali comprendono l'ordinanza del Consiglio federale sul 
riconoscimento degli attestati di maturità (ordinanza sulla 
maturità, ORM), il relativo regolamento della CDPE 
(Regolamento concernente il riconoscimento degli attestati di 
maturità liceale, RRM) nonché il Piano quadro degli studi per le 
scuole di maturità della CDPE.  

La revisione mira a far sì che la formazione liceale prepari ad 
esempio ad affrontare e gestire a lungo termine le sfide sociali ed 
ecologiche attuali e future, garantendo così l’idoneità generale 
agli studi e l’acquisizione di una solida maturità sociale in questo 
ambito. Può tra l’altro includere tematiche trasversali come l'ESS, 
l'educazione alla cittadinanza e la digitalizzazione. Pertanto, 
nell’ORM e nel RRM totalmente rivisti si chiede esplicitamente di 
considerare queste tematiche. Inoltre, i documenti devono essere 
integrati in modo coordinato nell'offerta scolastica e nelle 
discipline di insegnamento. Le tematiche trasversali sono 
illustrate in un capitolo separato (2) del Piano quadro degli studi 
per le scuole di maturità della CDPE e integrate nei piani quadro 
degli studi disciplinari. L'acquisizione di competenze nell’ambito 
delle tematiche trasversali è inserita in un contesto più ampio, 
adottando un approccio pedagogico che riunisce tutti gli aspetti 
della vita scolastica (whole school approach). 

 

Scuole specializzate Le scuole specializzate sono di competenza dei Cantoni. Le 
competenze interdisciplinari acquisite presso queste scuole 
«contribuiscono a promuovere una partecipazione e una 
collaborazione responsabili, previdenti e autonome alla vita 
sociale». 

Le lezioni di biologia hanno come scopo di «permettere agli allievi 
di sviluppare consapevolezza del proprio corpo, facendo loro 
comprendere le conseguenze delle loro azioni sull’ambiente e gli 

https://www.education21.ch/it/ess-e-piani-di-studio
https://www.education21.ch/de/umsetzung-bne/handreichung
https://www.education21.ch/sites/default/files/uploads/pdf_fr/edd/guide-edd-per/GUIDE%20EDD-PER_DEF.pdf
https://www.education21.ch/sites/default/files/uploads/pdf_fr/edd/guide-edd-per/GUIDE%20EDD-PER_DEF.pdf
https://www.education21.ch/sites/default/files/uploads/pdf-i/Documento_ESS_Piano_di_studio.pdf
https://www.education21.ch/sites/default/files/uploads/pdf-i/Documento_ESS_Piano_di_studio.pdf
https://www.sbfi.admin.ch/sbfi/it/home/formazione/maturita/maturita-liceale.html
https://www.sbfi.admin.ch/sbfi/it/home/formazione/maturita/maturita-liceale.html
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effetti che l’ambiente produce su di loro in quanto uomini. 
Partendo da tale consapevolezza, gli allievi saranno in grado di 
impegnarsi per salvaguardare l’ambiente e di agire 
personalmente, politicamente ed economicamente con senso di 
responsabilità (educazione allo sviluppo sostenibile ed 
educazione alla salute)». 

Grazie alle lezioni di diritto gli allievi sanno «illustrare il pilastri 
dello stato di diritto» e «spiegare l’importanza dei diritti 
fondamentali nel contesto nazionale e internazionale». 

ESS a livello internazionale Fino al 2020 la SEFRI ha finanziato alcuni seminari organizzati 
dalla Commissione economica per l’Europa delle Nazioni Unite 
(UNECE) per promuovere lo sviluppo sostenibile in Europa nel 
settore della formazione professionale. 

Nel periodo 2021-2024 si è continuato a promuovere queste 
attività tramite misure mirate, in cui è stato maggiormente 
integrato il know-how svizzero. Ad esempio, nel 2024 si è tenuto 
a Cipro un importante seminario sull’imprenditorialità, al quale 
hanno contribuito soprattutto la Scuola universitaria professionale 
bernese (Berner Fachhochschule, BFH) e il Centro svizzero per 
la mentalità e agire imiprenditoriale (csMAI). 

Sebbene sia previsto di continuare a promuoverle, queste attività 
potrebbero subire alcuni cambiamenti. In particolare, alla luce 
degli ultimi sviluppi geopolitici, si ipotizza di ridefinire le tipologie 
dei corsi (non più limitati alla formazione professionale) e il focus 
geografico del programma. 
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